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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato è tenuta a cedere in proprietà tutti 
gli alloggi economici e patrimoniali non di 
servizio, secondo le modalità del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, modificato dalla legge 27 aprile 1962, 
n. 231.

Soino esclusi idalla cessione in  proprietà 
soltanto gli alloggi (di servizio, dovunque 
ubicati.

La quota di riserva del 20 per cento, di 
cui alla legge 27 aprile 1962, n. 231, si in
tende pertanto assorbita nel complesso de
gli alloggi di servizio non soggetti a riscatto.

Ogni precedente norma che risulti in con
trasto con la presente legge si intende abro
gata.

Art. 2.

Ai dipendenti dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, i quali occupano alloggi 
di servizio, alla cessazione del servizio, viene 
attribuito, a parità di titoli con gli altri con
correnti, un diritto di priorità nell’assegna
zione di alloggi economici e popolari co
struiti, col concorso dello Stato, dai diversi 
Enti operanti nel settore dell’edilizia sov
venzionata.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell’articolo 27 
del decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 1959, n. 2, e nel prim o comma 
dell’articolo 15 della legge 27 aprile 1962, 
n. 231, si applicano anche agli alloggi co
struiti dall’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato a Messina e Reggio Calabria pri
ma del 1950.
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